IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Un nemico ha fatto questo!
Il padrone del campo non dice: “Il nemico ha fatto questo”, come se il nemico fosse uno solo. Dice invece: “Un nemico ha fatto questo”. Come a significare che i nemici sono tanti, molti, innumerevoli. Questo vuol dire che ogni uomo potrebbe trasformarsi in nemico del regno di Dio e seminare ogni specie di zizzania. Basta considerare l’elenco dei peccati che viene offerto nel Nuovo Testamento, per avere già una idea dei possibili nemici che sempre possono seminare la zizzania nel campo di Dio: “Noi sappiamo che la Legge è buona, purché se ne faccia un uso legittimo, nella convinzione che la Legge non è fatta per il giusto, ma per gli iniqui e i ribelli, per gli empi e i peccatori, per i sacrìleghi e i profanatori, per i parricidi e i matricidi, per gli assassini, i fornicatori, i sodomiti, i mercanti di uomini, i bugiardi, gli spergiuri e per ogni altra cosa contraria alla sana dottrina, secondo il vangelo della gloria del beato Dio, che mi è stato affidato” (1Tm 1,8-11).  Ogni persona che si volge al male, diviene un seminatore di zizzania nel campo di Dio. Non esiste un luogo sulla terra dove non viene seminata la zizzania. Essa si può seminare anche con un solo peccato veniale nell’anima. Basta un sentimento di gelosia, invidia e la zizzania prospera e cresce. Chi non vuole seminare zizzania deve custodire nella luce e nella verità di Cristo Gesù cuore, mente desideri. Deve lasciare i vizi e indossare le virtù.
San Paolo, sapendo che il mondo è pieno di seminatori di zizzania, così mette in guardia Timoteo, sia nella sua Prima Lettera che nella Seconda: “Lo Spirito dice apertamente che negli ultimi tempi alcuni si allontaneranno dalla fede, dando retta a spiriti ingannatori e a dottrine diaboliche, a causa dell’ipocrisia di impostori, già bollati a fuoco nella loro coscienza: gente che vieta il matrimonio e impone di astenersi da alcuni cibi, che Dio ha creato perché i fedeli, e quanti conoscono la verità, li mangino rendendo grazie. Infatti ogni creazione di Dio è buona e nulla va rifiutato, se lo si prende con animo grato, perché esso viene reso santo dalla parola di Dio e dalla preghiera” (1Tm 4,1-5). “Sappi che negli ultimi tempi verranno momenti difficili. Gli uomini saranno egoisti, amanti del denaro, vanitosi, orgogliosi, bestemmiatori, ribelli ai genitori, ingrati, empi, senza amore, sleali, calunniatori, intemperanti, intrattabili, disumani, traditori, sfrontati, accecati dall’orgoglio, amanti del piacere più che di Dio, gente che ha una religiosità solo apparente, ma ne disprezza la forza interiore. Guàrdati bene da costoro! Fra questi vi sono alcuni che entrano nelle case e circuiscono certe donnette cariche di peccati, in balìa di passioni di ogni genere, sempre pronte a imparare, ma che non riescono mai a giungere alla conoscenza della verità. Sull’esempio di Iannes e di Iambrès che si opposero a Mosè, anche costoro si oppongono alla verità: gente dalla mente corrotta e che non ha dato buona prova nella fede. Ma non andranno molto lontano, perché la loro stoltezza sarà manifesta a tutti, come lo fu la stoltezza di quei due” (2Tm 3,1-9). Basta un attimo di disattenzione, una distrazione di chi è preposto a vigilare e in pochi anni nel campo di Dio scompare il buon grano e si vede solo zizzania. L’agricoltore o il contadino dorme e il nemico semina per intero il campo.
Espose loro un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponételo nel mio granaio”» (Mt 13,24-30). 

Oggi è assai difficile trovare nel campo di Dio il buon grano. Non c’è solo un nemico che semina l’erba cattiva. Anche coloro che sono stati mandati per seminare il grano hanno sostituito la semente. Hanno messo da parte il buon grano e al suo posto hanno preso i sacchi della zizzania e la seminano a larghe mani. All’inizio nulla si vede. Poi man mano che la zizzania cresce, la differenza salta agli occhi. Ma ormai è troppo tardi. Chi è campo seminato a zizzania difficilmente potrà essere coltivato a buon grano. La via è quella di riprendere i sacchi del buon grano e iniziare con essi a coltivare il campo del Signore. Finché rimarranno però i seminatori della zizzania, costoro sempre spargeranno i semi dell’erba cattiva. Oggi è lo stesso “custode” del campo che prende a giornata i seminatori di zizzania, li prende perché neanche lui sa distinguere i semi di grano dai semi di zizzania. Nonostante la zizzania occupi tutto il campo, il “custode” continua ad assoldare i seminatori di zizzania, perché non distingue neanche il buon grano dall’erba cattiva. Oggi i seminatori di zizzania stanno occupando tutti i campi del Signore. Quanti potrebbero seminare il buon grano, sono come presi da un torpore e un sonno così profondo, da far loro sognare successi e mete che mai potranno essere raggiunti. Pur avendo dei buoni sacchi di grano, sono incapaci di seminarlo, a causa delle molte elucubrazioni mentali che spingono a passare dal reale all’ideale e dal concreto all’immaginario, al fantastico.

Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che mai un discepolo di Gesù diventi un seminatore di zizzania.
28 Aprile 2019
